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Il discorso di Lama al convegno di Rimini promosso da CGIL, CISL, UIL 

Un'azione concreta a due livelli 
per la sindacalizzazione della PS 
Sollecitato l'impegno dei partiti a portare avanti una battaglia parlamentare per risolvere anche sul piano legislativo il 
problema del riordinamento della Pubblica sicurezza - Estendere i collegamenti tra le strutture del sindacato e i poliziotti 

Conclusi ieri a Milano i lavori 

Dal convegno del MUIS 
impegno per 

l'unità della sinistra 
Circa t recento i delegati - Pi l l i t ter i è stato confermato segretario 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI, 7 dicembre 

Il compnfmo Luciano Lama 
ha concluso nel pomeriggio 
di Ieri a Rimiri! Il convegno 
Indetto dalla Federazione sin
dacalo unitaria CGIL, CISL e 
UIL del circondario rimlnese 
sul tema: « Sindacato di PS 
e riforma democratica del 
Corpo ». All'Importante conve
gno, svoltosi nella sala dell'A-
rengo gremita di lavoratori e 
cittadini, hanno preso parte 
Franco Fedeli, direttore della 
rivista Ordine pubblico, gli 
onorevoli Flamigni e Accre-
man per il nostro Partito, 
l'on. Fontana per la DC, l'on. 
Servadel per 11 PSI, l'asses
sore regionale Walter Cecca-
roni, 11 sindaco di Rlminl, Ni
cola Pagliarani, rappresentan
ti sindacali, delle forze poli
tiche democratiche e della Ma
gistratura. 

Numerosa In sala la rap
presentanza di agenti e gra
duati della PS. 

Prendendo la parola, Lama 
ha affermato che la questione 
del riordinamento e della sin
dacalizzazione del Corpo di 
PS riguarda tutte le forze 
democratiche, e che alla sua 
soluzione sono legate, per 
molti aspetti, le sorti della 
democrazia del nostro Paese. 
« Oggi, però — ha proseguito 
Lama —, non si tratta piti di 
ribadire l'Importanza di que
sto problema, ma di vedere 

A Perugia 

Sì è concluso 
il convegno 

delle Regioni sul 
piano energetico 

PERUGIA, 7 dicembre 
SI è concluso oggi a Pe

rugia 11 convegno promos
so da quindici Regioni sul 
plano energetico nazionale 
formulato dal ministero 
dell'Industria. 

Sono Intervenuti nella se
conda giornata del dibatti
to il ministro dell'Indu
stria Donat Cattin, l'on. 
Luciano Barca della dire
zione del PCI, Michele 
Glannotta della direzione 
del PSI, l'on. Pietro Longo 
della direzione del PSDI e 
Sergio Garavinl che ha par
lato a nome di CGIL, CISL 
e UIL. 

Numerosi 1 dirigenti a-
zlendall. tecnici, sindacali
sti, uomini politici ecc. Per 
1 lavori dell'ultima giorna
ta di questo Importante 
convegno daremo domani 
un ampio resoconto. 

Si costituisce la 
sezione veneta 
del Gramsci 
VENEZIA, 7 dicembre 

Giovedì 11 dicembre al
le ore 17 si costituirà uf-
ficlalmento la sezione ve
neta dell'Istituto Gramsci. 
L'assemblea costitutiva si 
terrà a Venezia nell'aula 
magna dell'Istituto univer
sitario di architettura. Ad 
essa saranno invitati nu
merosi operatori culturali 
e politici impegnati nelle 
università, negli Enti lo
cali, nelle organizzazioni 
politiche e sindacali del 
movimento democratico. 

All'assemblea partecipe
ranno 1 compagni Aldo 
Tortorella, responsabile 
della commissione cultu
rale della Direzione del 
Partito e Franco Ferri, 
segretario generale dell'I
stituto Gramsci. Conclu
derà 11 compagno Elio 
Vlonello, del comitato 
centrale. 

La sezione si articolerà 
nel seguenti settori di la
voro: Storia, Economia e 
territorio, Ricerca scienti
fica e ambiente. 

concretamente quali passi 
In avanti compiere ». 

Il segretario della Federa
zione .sindacalo unitaria ha 
quindi indicato una concreta 
linea d'azione a due livelli: 
delle forze politiche e di quel
le sindacali. « Al partiti de
mocratici chiediamo che si 
impegnino a portare avanti 
una battaglia a livello parla
mentare attorno alle questio
ni del riordinamento e della 
sindacalizzazione, che hanno 
oggi più che mal bisogno di 
una sanzione giuridica. Per 
quanto ci riguarda più diret 
tamente come organizzazione 
sindacale, occorre sviluppare 
a "tela di ragno" i contatti e 
i collegamenti che in questi 
ultimi tempi si sono avuti m 
numero crescente a livello 
provinciale e regionale Iru 
strutture del movimento sin
dacale e poliziotti ». 

« Questa esperienza — ha 
detto ancora Lama — assume 
un grande significato e deve 
essere sviluppata nei prossi
mi giorni anche nelle città e 
nelle zone, per consentire ai 
poliziotti di fare vita sinda
cale, pur senza poter ancora 
disporre di un proprio sinda 
cato, e ai lavoratori di mo
strarsi ai poliziotti non solo 
nel momenti più aspri della 
lotta, sulle piazze, ma anche 
quando sono impegnati nelle 
proprie sedi a discutere e ad 
elaborare le rivendicazioni e 
lo linee di lotta. Uno dei pro
blemi principali dell'oggi, è-
Infatti quello di f o n d e r e 
le varie componenti del mon
do del lavoro, di cui gli agen
ti di PS fanno parte ». 

Lama ha quindi ribadito il 
pieno impegno della Federa
zione sindacale per 11 ricono
scimento agli agenti di polizia 
del diritto di organizzazione 
sindacale. « Un'organizzazione 
— egli ha detto — che, pro
prio per le particolari carat
teristiche delta categoria, sta
bilirebbe autonomamente dei 
limiti alla propria Iniziativa; 
le altre categorie di lavorato, 
ri sono Impegnate a priori 
a intervenire per la tutela di 
questi diritti ». Riferendosi al
la fase di preparazione delle 
piattaforme, nella quale è im
pegnato il sindacato, Lama ha 
quindi aggiunto che u è giusto 
che chi rappresenta le forze 
di polizia abbia la possibili
tà di inserirsi nella dinamica 
sindacale, in piena collabora
zione con 1 sindacati unitari 
del pubblico impiego ». 

Sempre in riferimento alla 
scadenza delle grandi batta
glie contrattuali per l'occupa
zione, Lama ha anche affron
tato il problema dell'uso del
le forze di polizia, che In pe
riodi tristi della storia del 
nostro Paese (gli anni cin
quanta, in partlcolar modo) 
sono state utilizzate In una 
feroce politica antloperaia. Ri
cordando la gravità della cri
si economico-sociale italiana. 
Lama ha affermato: « Quando 
la tensione sociale assume 
queste caratteristiche, le lotte 
si fanno più aspre e più du
re. Dobbiamo fare in modo, 
facendo leva sul rigore e la 
disciplina delle mosse operale 
e impedendo un uso antiope-
ralo della polizia, che gli "an
ni cinquanta" non ritornino 
più ». 

Lama ha quindi riafferma
to la validità della linea di 
lotta per l'occupazione assun
ta dai sindacati, nel momen
to in cui la situazione del 
Paese era meno grave dell'at
tuale. Questa scelta oggi fa 
si che 1 lavoratori e le orga
nizzazioni sindacali siano più 
preparati a combattere in una 
situazione in cui il tentativo 
padronale di uscire dalla cri
si con un restringimento del
le basi produttive e l'accen
tuarsi del dramma della disoc
cupazione qualificata che in
teressa centinaia di migliala 
di giovani (l'80 per cento del
le ultime due leve di diploma
ti non ha trovato ancora oc
cupazione), pongono maggior
mente In risalto la funzione 
nazionale dello lotte e delle 
proposte del movimento sin
dacale. 

« In questo quadro di forti 
tensioni sociali e nella pro
spettiva di un Inasprimento 
della battaglia — ha concluso 
Lama — siamo convinti che 
anche gli agenti di PS sa
pranno esprimere, sia sulle 
questioni specifiche che su 
quelle generali, un Impegno 
tenace e rigoroso ». 

Lanfranco De Camillis 

Intourist 
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Bloccata la proposta di legge per l'intervento straordinario nel Mezzogiorno 

Ma Andreotti non si turba 
Denunciamo ogni giorno la 

inadeguatezza dell'azione go
vernativa di fronte ai proble
mi drammatici del Paese. 
Starno naturalmente consa
pevoli della complessità dei 
problemi ma ve ne sono 
alcuni non troppo complica
ti, per t quali ritardi e inef
ficienze non hanno giustifi
cazione. 

Facciamo un esempio. Il 31 
dicembre prossimo scade la 
legge 853 per l'intervento 
straordinario dello Stato nel 
Mezzogiorno. I gruppi parla
mentari comunisti, sin dal lu
glio scorso, si so?to preoccu
pati di presentare ai due ra
mi del Parlamento un dise
gno di legge che affronta in 
termini adeguati il problema 
della riforma e del rifinan-
ziamento della politica meri
dionalistica Quelle proposte 
hanno avuto uti'eco enorme. 
Si ù sviluppato un ampio di
battito, che ha visto la par-
tecipazione di tutte le forze 
sociali e politiche democrati
che. 

Momento culminante di ta
le confronto {• stato ti con-
veglio di Palermo del CESPE, 
dove si è delincata un'ampia 
convergenza su punti quali
ficanti della nuova legge In
tanto però l'iter parlarne?}-
tare non ha potuto ancora 
iniziare, perche il governo 
non ha presentato a sua voi 
ta una proposta di legge m 
merito Sappiamo che il mi
nistro per il Mezzogiorno, on 
Andreotti, aveva fatto predi
sporre u?i testo ufficioso che 
poi venne inviato agli altri 
ministri per il « concerto » 
prima della presentazione uf
ficiale al Consiglio dei mini
stri. Ma di tale testo non 
si è saputo più nulla Recen
temente l'on Andreotti ha 
anche consultato le Regioni 
meridionali. Eppure ancora 
non si decide a presentare 
la sua proposta in Parla
mento. 

Si delinca così la prospet-
Uva che si arrivi alla sospen
sione dei lavori per te vacan

ze natalizie senza che il Par
lamento abbia potuto neppu
re cominciare l'esame del 
provvedimento In tal caso, ti 
nuovo anno si aprirà con 
l'esaurimento dei finanzia-
menti straordinari per il Mez
zogiorno e senza uria nuova 
legge 

Intanto, i sostenitori del 
vecchio sistema di potere 
clientelare, arroccati attorno 
alla Cassa prr il Mezzogior
no, hanno tu possibilità di 
sviluppare le loro manovre 
per creare una serie di fatti 
compiuti e magari per chie
dere qualche torma di « rìft-
rianziamento transitorio» del
la Cassa per non interrompe
re i « flussi finanziari » verso 
le regioni meridionali 

Ma l'on Andreotti non si 
turba. Egli e occupato in 
altre faccende Si dice che 
egli non sia del tutto estra
neo, ad esempio, ad alcuni 
maneggi diretti a provocare 
una crisi di governo « al 
buio», magari sulla-base di 
una campagna basata appun

to sulla inefficienza dell'at
tuale coalizione. Se e cosi, 
si darebbe il caso di un mi
nistro in carica che è clamo
rosamente inadempiente fin 
quanto lascia trascorrere tut
ti i termini senza presentare 
la proposta di legge per l'in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno/ e che contem
poraneamente opera dietro le 
quinte per la crisi, facendosi 
portabandiera della denuncia 
dell'inefficienza governativa 

A chi giova tutto questo'* 
Non certo alla serietà politi
ca, e tanto meno al prestigio 
delle istituzioni democrati' 
che Questo esempio ci spin
ge, da un lato, ad accentuare 
la nostra polemica contro i 
manovratori della « crisi a! 
buio» e, dall'altro, a incal
zare il governo le ì singoli 
ministri! a compiere il pro
prio dovere nell'affrontarc ì 
problemi più urgenti del 
Paese. 

P . 1.1. 

IN RITARDO L'ATTUAZIONE DEI DECRETI CONGIUNTURALI 

LA SPESA PUBBLICA È FERMA 
Il ministro del Tesoro, Colombo, finalmente si è deciso a fare il punto della situazione 
alla Camera prima che cominci il dibattito sul bilancio - La denuncia delle commissioni 
parlamentari - Un esempio: degli stanziamenti per l'agricoltura non è stata erogata una lira 

Il ministro del Tesoro, Co
lombo, si è dunque deciso, 
dopo ripetute insistenze — 
non solo del comunisti — a 
riferire alla Camera, prima 
che cominci In aula il dibat
tito sul bilanci, sullo stato 
di attuazione del decreti con
giunturali e sull'impiego del 
relativi fondi nonché sulle li
nee del plano a medio termi
ne. La conoscenza di questi 
elementi di giudizio dovreb
be rendere meno rituale, e 
per molti versi meno Ineffi
cace la discussione, contra
riamente a quanto purtroppo 
è avvenuto al Senato dove 
non sono bastate anche cla
morose protesto di tutta la 
commissione Bilancio a smuo
vere 11 titolare del Tesoro. 

In commissione a Monteci
torio sono già emersi, tutta
via, dati tutt'altro che con
fortanti. Il quadro che ne 
vten fuori conferma il perdu
rare della vecchia pratica ri-
tardatrlce nel reperimento e 
nella erogazione del mezzi fi
nanziari, Il cui impiego è sta
to assicurato, nella entità e 
nel tempi di spesa, da leggi 
del Parlamento. E questi ri
tardi sono di estrema gravi
tà dal momento che queste 
misure erano state adottate 
per fare fronte, con solleci
tudine, alla crisi recessiva. 
Senza considerare, poi, gli o-
stacoli gravissimi frapposti al
la concessione agli Ènti lo
cali, di mutui a copertura di 
bilanci o per opere pubbliche. 

Vediamo cosa ha detto al
la commissione Agricoltura 11 
ministro Marcora: per 1 de
creti congiunturali, con 1 qua
li sono state stanziate parec
chie centinaia di miliardi per 
irrigazione, forestazione, zoo
tecnia, bonifiche, ecc., ci si 
è limitati, finora, ad avviare 
t contatti con le Regioni per 
la ripartizione del finanzia
menti, ma a tutt'oggi non 
una lira è stata erogata. 

Non diversa è la situazio
ne per la legge di attuazio
ne delle direttive comunitarie 
e quella Uà numero 512 del 
1975) relativa ai finanziamen
ti alle Regioni per l'agricol
tura: nel primo caso non si e 
nemmeno provveduto a defi
nire 1 criteri di ripartizione 
del fondi per gli anni 1975 e 
1976: nel secondo, nessuna e-
rogazlone è stata fatta alle 
Regioni sui 100 miliardi loro 
assegnati. Ritardi preoccupan
ti si registrano, inoltre, an
che per altre leggi di spesa 
(il piano agrumicolo, gli in
terventi straordinari per l'a
gricoltura nel Mezzogiorno, gli 
interventi della sezione orien
tamento del Feoga). 

Nò meno allarme deriva 
dalla documentazione fornita 
dal ministro dei LL.PP. Buca-
lossl In commissione alla Ca
mera sullo stato di impiego 
dei mezzi finanziari e sulle 
opere compiute nel settore 
delle opere pubbliche. La 
mancata attuazione nel tempi 
prefissati del primo plano per 
f edilizia scolastica (1967-1971), 
ed il ritardo con cui il mi
nistro del Tesoro ha eroga
to 1 mezzi (250 miliardi) per 
consentirne la conclusione 
(per fare un esempio) han
no comportato ulteriori lie
vitazioni dei prezzi delle ope
re. Ancora consistenti, peral
tro, al 31 dicembre 1974, era
no, nel complesso, I residui 
passivi (3011 miliardi», di cui 
2243 riferentisl a somme im
pegnate per lavori già inizia
ti, e 7GB miliardi (neppure 
impegnati» mentre, alla Mes. 
sa data, dei indi» miliardi del 
ia lesce per la casa i la mi-
mero 8t>3 del 1971) ne erano 

stati spesi solo 570 (e Buca-
lossl ha affermato che è stata 
disposta una indagine tenden
te ad accertare le cause del
le remore ad una più solleci
ta attuazione del provvedimen
to). 

Più « consolante », per 11 mi
nistro del LL.PP. — e ciò an
che per effetto delle innova
zioni introdotte grazie all'Ini
ziativa dei comunisti — l'an
damento della legge 166 del 
1975: secondo Bucalossl en
tro il 31 dicembre dovrebbe 
risultare appaltato il 40 per 
cento delle opere previste. 
« Non valutabili » sono poi per 
il titolare dei LL.PP. gli an

damenti relativi all'edilizia 
convenzionata e agevolata, 1 
cui ritardi secondo 11 mini
stro discendono da cause di
verse. 

Altrettanto comprensibile, 
seppure, non giustificabile, il 
diniego opposto alla richiesta 
dei comunisti per un impe
gno del governo a più ampio 
respiro e nel quadro del pla
no a medio termine. Si evince 
anche da questa risposta che 
il governo è ancora lontano 
dall'approntamento delle mi
sure di intervento, o per lo 
meno dall'aver reggiunto un 
accordo sul loro coordinamen
to. In più, va detto che dal-

Le Giornate culturali dell'URSS 

Successo a Bologna della 
mostra spaziale sovietica 

BOLOGNA. 7 dicembre 
Le giornate della cultura so

vietica aperte ufficialmente 
Ieri mattina a Bologna stan
no interessando tutta la re
gione con l'inaugurazione di 
mostre (prodotti dell'artigia
nato, pittura, medicina, biolo
gia, libri, ecc.), l'organizzazio
ne di conferenze e di tavole 
rotonde e concerti di musi
che e danze. 

Notevole successo ha avu
to Ieri sera al Palazzo dei 
Congressi di Bologna — gre
mitissimo — lo spettacolo di 
musiche e danze, aperte dalle 
eccellenti esecuzioni del violi
nista Igor PolitkovskiJ e del 
giovane pianista Andrej Ga-
vrllov e concluso dalla esibi
zione della famosa ballerina 
Maja Plissetskaja. 

Al Teatro Regio di Parma 
si sono esibiti 11 complesso 
di danze ucraine « Virskij » e 
11 gruppo Radost di Brest, 

formato di operai e studenti. 
Intanto oggi un pubblico 

numeroso ha cominciato a 
visitare le diverse mostre 
(l'uomo e la biosfera, 11 co
smo al servizio dell'uomo, 11 
libro in URSS, olimpiadi di 
Mosca 1980. trofei di caccia) 
allestite nei padiglioni del 
quartiere fieristico di Bolo
gna. 

Tra 1 materiali esposti, le 
navicelle Vostok e Soyuz, mo
duli di comando per razzi co
smici, stazioni automatiche 
interplanetarie, laboratori au
tomatici dello spazio. Le Im
prese spaziali sovietiche era
no state o spiegate » ieri, du
rante la cerimonia di apertu
ra, dal pilota-cosmonauta 
Piotr Kllmuk, membro della 
delegazione ufficiale sovieti
ca ospite della Regione, del
le città dell'Emilia-Romagna 
e delle associazioni Italia-
URSS. 

la replica di Bucalossl viene 
fuori che su grossi problemi 
aperti (vedi la difesa del suo
lo) lo stesso ministero del 
LL.PP. si accontenta delle bri
ciole. 

Vi sono poi le notizie for
nite dal ministro Donat Cat
tin alla commissione Indu
stria, Si tratta, però, di da
ti puramente quantitativi. 

In attuazione della legge 623 
(credito agevolato per la ri
strutturazione, l'ammoderna
mento e la costruzione di im
pianti) sono state approvate 
quasi ottomila domande, di 
cui 1038 nel Sud, per 356 mi
liardi, e 6834 nel Centro-Nord, 
per 1200 miliardi di finan
ziamenti. Per quanto riguar
da la legge 464 (collegata alla 
prima) sono stati slnora de
liberati finanziamenti per 242 
miliardi su disponibilità per 
418 miliardi, sono pronte per 
essere deliberate domande per 
130 miliardi mentre quelle gia
centi comportano finanzia
menti per 220 miliardi a fron
te di ulteriori disponibilità 
per 278 miliardi. 

Quanto al settore tessile, 
con lo stanziamento deciso 
nel 1975 (legge n. 228), che 
consente di avviare finanzia
menti per 230 miliardi, sono 
stati utilizzati, a integrazione 
della legge 1011, 67 miliardi, 
mentre restano disponibilità 
per 160 miliardi. 

Nell'agosto, con opposito 
provvedimento, sono stati 
stanziati 30 miliardi per la 
legge 1470, che concerne le a-
zlende «cotte». Una legge «fa
migerata», che consente Im
brogli e ricatti. DI questi 30 
miliardi, sono stati utilizzati 
14, mentre le richieste erano 
per 700 miliardi. Il governo 
ha deciso di rimpinguare que
sto fondo con altri 40 miliar
di, deliberati giorni fa per 
decreto: ma 1 deputati comu
nisti hanno già preannuncia
to che vi si opporranno. 

a. d. m. 

Alla riunione veneta di «Inflativa popolare» 

Bisaglia e Piccoli rilanciano 
la candidatura di Forlani 

VERONA, 7 dicembre 
« Non si tratta di rifonda

re la De ma di aggiornare la 
immagine anche attraverso un 
ricambio generazionale. Per 
alcune idee espresse in pas
sato ed oggi Forlani ha una 
faccia che ci place ». E ' con 
queste parole che 11 ministro 
delle Partecipazioni statali, Bi
saglia, ha offerto l'appoggio 
della corrente dorotea alla so
stituzione di Zaccagnini con lo 
esponente fanfanlano. Bisa
glia ha sostenuto ufficialmen
te la candidatura Forlani 
(«d'accordo con Piccoli» e-
gll ha detto) davanti al gran 
consiglio veneto del gruppo 
di « Iniziativa popolare » svol
tosi sabato pomeriggio a San 
Bonifacio, un centro del Ve
ronese. Prima di lui aveva 
preso la parola l'altro leader 
doroteo. il uupocruppo dei de
putati democnstinni. Piccoli. 

I,a DC — culi lui dello Ira 
l'iutro ripetendo un luogo co

mune e decisamente arbitra
rio della sua analisi — non 
deve andare a sinistra a rin
correre 1 comunisti perchè 
« non è il Paese che si è 
spostato in Quella direzione 
bensì il PCI che ha invaso 
il terreno sociale ed ideolo
gico della DC ». Quest'azione 
sarebbe stata facilitata, se
condo l'esponente doroteo, da 
una campagna di stampa co
struita su « impostazioni e-
stranee alla popolazione, ri
masta profondamente cattoli
ca, e dall'attenuarst della con
trapposizione in chiave ideo
logica con il PCI ». Di qui la 
urgenza di « riprendere l'ani
ma del popolo » vivificando, 
nella laicità, l'impostazione 
cristiana al cui valori la DC 
deve far riferimento. Ma il 
recupero della vocazione ori
ginaria « per respingere ogni 
tentativo dt assorbimento in 
altre direzioni » secondo Pic
coli non è sufficiente. La DC 

deve ritrovare la via dell'ef
ficienza soprattutto per quan
to riguarda l'esecutivo, i cui 
ministri — ha detto con in
tenzioni apertamente polemi
che l'oratore — devono go
vernare e non scaricare le 
colpe sulla burocrazia. 
Circa I rapporti con il PCI Pic

coli non ha risparmiato tristi 
luoghi comuni come quello che 
la prospettiva dei comunisti 
italiani non costituirebbe una 
« certezza democratica » bensì 
una « via senza ritorno ». E' 
con questa impostazione, «co
stì quel che costi», — ha con
cluso Piccoli — che « Iniziati
va Popolare » andrà al con
gresso per convergere con al
tri gruppi su una piattafor
ma it di chiarezza » che per
metta la rigenerazione, cioè 
far confluire 1 giovani e la 
generazione di mezzo nel gran
de centro della DC. 

g. e. 

MILANO, 7 dicembre 
Con la conferma di Paolo 

Pillitteri a segretario e con 
la nomina di un Coordina
mento nazionale, che avrà il 
compito di elaborare una car-
ta costituzionale del movi
mento, si è concluso quest'og
gi a Milano, dopo due gior
ni di dibattito. Il convegno 
nazionale del MUIS, il movi
mento unitario di iniziativa 
socialista nato all'indomani 
del 15 giugno da una vasta 
dissidenza del PSDI. 

Il convegno di Milano e 
servito per fare un primo bi
lancio delle scelte fatte e 1 
risultati presentati qui al con
vegno smentiscono ampiamen
te i dirigenti socialdemocra
tici che hanno voluto mini
mizzare la portata della scls-
sione, cercando di ridurre il 
dissenso a qualche questione 
privata di ambizioni di po
tere: al convegno erano pre
senti trecento delegati prove
nienti da tutta Italia in rap
presentanza di oltre 30.000 
iscritti; al MUIS hanno l'ino
ra aderito circa duecento fra 
consiglieri comunali, provin
ciali e regionali del PSDI; 
altrettanti sono i dirigenti di 
partito e del sindacato della 
UIL; alcune adesioni sono ve
nute anche da parte di iscrit
ti della DC (come a Bari cit
ta i e del PRI (come In pro
vincia di Como). 

Le scelte conservatrici e an
ticomuniste che anche dopo 
il voto del 15 giugno il grup
po dirigente del Partito so
cialdemocratico ha conferma
to, hanno accelerato la crisi 
del partito, provocando 11 va
sto dissenso che ha dato ori
gine alla formazione del MU 
IS. Il convegno ha voluto 
rappresentare il punto di ri
ferimento delle esperienze che 
in questi mesi si sono vissu
te in varie parti d'Italia cer
cando un denominatore co
mune, un coordinamento di 
iniziative che permettesse di 
dare respiro e prospettive al 
movimento. 

Nella relazione di Pillitteri, 
come nella maggioranza degli 
interventi e nello stesso do
cumento finale, c'è la confer
ma della collocazione del MU 
IS nell'area socialista In un 
più ampio contesto d'impe
gno unitario con tutte le for
ze della sinistra. Il dibattito 
ha anche confermato che il 
MUIS manterrà per ora la 
sua identità di componente 
autonoma della sinistra, rin
viando più In là la possibi
lità di una identificazione del 
movimento con il PSI. Una 
immediata confluenza nel Par
tito socialista, dunque, non 
ci sarà, come qualcuno ave
va previsto e come alcuni 
dirigenti dello stesso PSI, ad 
esempio l'on. Bettino Craxi, 
vice segretario nazionale di 
quel partito, proprio qui al 
convegno ha auspicato nel suo 
Intervento. 

Il processo di maturazione 
della dissidenza socialdemo
cratica è in effetti ben lon
tano dalla sua conclusione: 
non solo nuove dimissioni dal 
PSDI sono all'ordine del gior
no, ma il dibattito politico 
attorno a questa scelta si è 
solo iniziato e già gli Inter
venti in questi due giorni di 
convegno lo hanno conferma
to. 

Il delegato di Trieste non 
a caso ha sottolineato che 
la eventuale confluenza non 
può significare solo un tra
vaso di uomini nel PSI, ma 
deve rappresentare soprattut
to un arricchimento di idee, 
d'iniziativa, un rafforzamen
to generale del discorso di 
tutta la sinistra e dei colle
gamenti unitari. 

Il bisogno di una caratte
rizzazione autonoma. Impe
gnata per la costruzione di 
una società democratica e 
progressista * stato afferma
to nel ricorrente appello, pre
sente In molti Interventi tdal 
segretario regionale della UIL, 
Ralmoldl, al capogruppo al 
Comune di Torino, Alessio), 
per una propria iniziativa ver
so alcuni strati di cittadini, 
1 ceti medi, gli impiegati, gli 
artigiani, verso 11 mondo ope
ralo. 

L'esperienza portata dal de
legati del Sud, di Napoli o 
della Puglia, o da Massa Car
rara, dagli stessi dirigenti mi
lanesi, ha questa impronta: 
esperienza che passa attra
verso la rottura della logica 
di potere tipica del Partito 
socialdemocratico, la logica 
delia caccia alle poltrone, co
me hanno detto 1 delegati, la 
logica dell'asservimento al più 
forte; esperienza che ha vo
luto dire la scelta dell'unità 
a sinistra, con il PSI e con 
il PCI nelle amministrazioni 
locali, rendendo possibile, in 
molte città, la formazione di 
nuove Giunte di sinistra. 

Il convegno di Milano rap-
presenta la prima presa di 
contatto vera fra I gruppi 
che erano nati dopo il 15 giu
gno dalla dissidenza del PSDI; 
il dibattito ora continua in 
sede di Coordinamento: 1 de
ludenti risultati dell'ultima 
assise del CC del PSDI, come 
diceva oggi Leo Wachter. con
fermano gli spazi del MUIS 
che deve essere in grado di 
offrirsi come punto di coa
gulo di questi fermenti. 

Alessandro Caporali 

E* deoedutft a Roma 

MARGHERITA 
CEDOLA-MICCHELI 
Ne danno li trlMi» annuncio il 

marito, Renato, 1P finii* Nuccla 
con Bruno Andrcozzi, Nandini* con 
Bruno Felici LRIIR e Mirella con 
Roberto Aloisio 1 nipotini Roberto, 
Alessandro e Mnnrlco 

I funerali avranno JUORO ocEt «1 
le ore 11 dui Tabiuzionn di via 
Rialto fi 

Ani in ini strazione 
della Provincia 

di Perugia 
A breve scadenza, ai sensi della legge 2 feb
braio 1973, n. 14, art. l, lett. a) , saranno 
indette le sottonotate licitazioni private per 
la fornitura di generi alimentari all'Ospedale 
neuropsichiatrico di Perugia, per gli importi 
a base d'asta a fianco indicati ( IVA a carico 
dell'Amministrazione Provinciale ) : 

A) Per l'anno 1976 
Fornitura di pane 

B) Per il 
Fornitura 
Fornitura 
Fornitura 
Fornitura 
Fornitura 
Fornitura 

e riso 
Fornitura 
Fornitura 

1» settembre 1976 
di salumi 
di formaggi molli 
di formaggi duri 
di uova di gallina 
di pollame 
di pesci conservati 

di pasta alimentare 
di vino bianco 

L. 14.700.000 

L. 2.376.000 
L. 3.600.000 
L. 5.630.000 
L. 2.250.000 
L. 5.200.000 

L. 3.240.000 
L. 4.440.000 
L. 4.400.000 

Coloro che desiderano essere invitati a parte
cipare alle gare, dovranno richiederlo con ap
posita istanza in bollo entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE: Vinci Grossi 

COMUNE DI MILANO - RIPARTIZIONE CULTURA 

TEATRO QUARTIERE a Quarto Oggiaro 
Vi» Leison» . Telefono 35.75 701 - Autobus 57 

PREZZI: Llr» 1300 « Llr» 1000 — IL CIRCO E' RISCALDATO 

OGGI ore 16,30 e 21 

BALLETTI 
con CARLA FRACCI 

l con JACOUELINE DE MIN, BRUCE MARKS, ANNA MARIA RAZZI, 
BURTON TAYLOR, SALLIE WILSON, DENNIS WAYNE 

Programma: INCONTRO ALLA SBARRA . DIVAGAZIONI 
AFTER EDEN - Musica di Lee Holbv . Cor. di John Butler 

LA PAVANA DEL MORO 
Musica di Henri/ Purccll • Coreografia di José Umori. 

DIVAGAZIONI E COMMIATO 

DA MERCOLEDÌ' 10 DICEMBRE 

MASANIELLO 
di E. Porta e A. Puglie** - Compagnia Teatro Libero 

ogg! alle ore 14 

CRITERIUM 
Lire 14.300.000 


